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ART. 1 - PREMESSA

Il presente Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenze (D.U.V.R.I.) contene le principali informazioni
e  prescrizioni  in  materia  di  salute  e  sicurezza  sul  lavoro  da  fornire  all’Impresa  Appaltatrice,  con  par"colare
riferimento ai rischi specifici esisten" nell’ambiente in cui è des"nata ad operare ed alle misure di prevenzione e
protezione o di emergenza da ado2are nello svolgimento della propria a8vità, in o2emperanza all’art. 26, comma
1, le2era b), del D.Lgs. 9 Aprile 2008, n. 81, T.U. in materia di salute e sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro.

Secondo  il  comma  3  del  citato  ar"colo  “Il  datore  di  lavoro  commi�ente  promuove  la  cooperazione  e  il

coordinamento elaborando un unico documento di valutazione dei rischi che indichi le misure ado�ate per eliminare

o, ove ciò non è possibile,  ridurre  al  minimo i  rischi da interferenze.  Tale documento è allegato al  contra�o di

Appalto o d’opera. Le disposizioni del presente comma non si applicano ai rischi specifici propri dell’a!vità delle

imprese appaltatrici o dei singoli lavoratori autonomi”.

I datori di lavoro della Commi2enza e dell’Impresa Appaltatrice, ivi compresi i Subappaltatori, devono promuovere
la cooperazione ed il coordinamento, con l’obbligo in par"colare, di:

� cooperare  all’a2uazione  delle  misure  di  prevenzione  e  protezione  dai  rischi  sul  lavoro  inciden"  sull’a8vità
lavora"va ogge2o dell’Appalto;

� coordinare  gli  interven"  di  prevenzione  e  protezione  dai  rischi  cui  sono  espos"  i  lavoratori,  informandosi
reciprocamente  anche al  fine di  eliminare  i  rischi  dovu" alle  interferenze  tra  i  lavori  delle  eventuali  diverse
imprese coinvolte nell’esecuzione dell’opera complessiva.

ART. 2 - QUADRO LEGISLATIVO

Il quadro legisla"vo si compone sostanzialmente dei seguen" riferimen" norma"vi:

� art. 1662 del Codice Civile “Verifica nel corso di esecuzione dell’opera”;

� art. 26 del D.Lgs. 9 Aprile 2008, n. 81 “Obblighi connessi ai contra8, d’Appalto o d’opera o di somministrazione”
(ex L. 3 Agosto 2007, n. 123) e s.m.i.

Per quanto concerne il contrastato della diffusione dell’epidemia da COVID-19, qualora permanga tale rischio,  la
Di2a  Appaltatrice  dovrà  a2enersi  alle  prescrizioni  a2ualmente  vigen"  (Decreto  legge  17  marzo  2020,  n.  18,
Protocollo condiviso di regolazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19
negli ambien" di lavoro (14 marzo 2020, DPCM 11 marzo 2020, Decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6 e Protocollo
condiviso 24 Marzo 2020) ed alle successive indicazioni e prescrizioni che saranno emanate dagli En" competen".
 

ART. 3 - DEFINIZIONI

Commi2ente: l‘Ente che commissiona il lavoro o l‘Appalto.
Appaltatore: la Di2a che riceve l‘incarico o l‘Appalto per l‘esecuzione di una a8vità, ovvero la fornitura di una merce
o di un servizio.
Interferenza:  circostanza  per  cui  si  verifica  un  conta2o  rischioso  tra  il  personale  della  Commi2ente  e  quello
dell‘Appaltatrice o tra  il  personale di  imprese diverse che operano contemporaneamente nella stessa area con
contra8  indipenden".
Cos" della sicurezza:  sono i cos" derivan" da oneri o dall‘impiego di risorse della Commi2ente per garan"re le
condizioni  di  sicurezza  nell‘esecuzione  del  servizio  ogge2o  d’Appalto.  Tali  cos"  devono  essere  valuta"  dalla
Commi2ente ed indica" nel contra2o.
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Coordinatore tecnico della Di2a Appaltatrice:  persona in organico all‘Appaltatore  incaricata di sovrintendere e
coordinare l‘a8vità svolta dalle  proprie maestranze e di  collaborare con la Commi2ente al  fine di  garan"re un
efficace coordinamento tra le diverse a8vità presen". Egli sarà, inoltre, garante per l‘Appaltatrice della puntuale
applicazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi stabilite nella logica del coordinamento.

ART. 4 - DESCRIZIONE DEL SERVIZIO

L’Appalto  ha per  ogge2o l’affidamento della  ges"one dei  servizi  cimiteriali,  sia  presso il  Cimitero  storico di  via
Rimembranze sia presso il Cimitero parco di via IV Novembre, e prevede le seguen" prestazioni:

• controllo e pulizia degli immobili e degli spazi cimiteriali;
• sorveglianza/custodia;
• inumazioni e tumulazioni;
• opere di ordinaria manutenzione in genere riguardan" gli immobili, gli impian" e gli spazi cimiteriali;
• opere di giardinaggio.

L‘Appalto  di  cui  sopra deve essere  svolto  secondo le modalità  e  nella  piena osservanza di  quanto stabilito  nel
Capitolato Speciale d’Appalto.

ART. 5 - DATI GENERALI IDENTIFICATIVI

5.1 - Ente Commi<ente

Indicazione del ruolo Nomina1vo Indirizzo sede

Datore di Lavoro
Comune di Novate Milanese

Arch. Giancarlo Scaramozzino Via V. Veneto 18
Novate Milanese

RUP Geom. Emanuela Lorella Cazzamalli Via V. Veneto 18
Novate Milanese

R.S.P.P.
Medico Competente

Ing. Fabrizio Veneziani
Do2. Davide Turrini

PROMETEO SRL - Via Cadu" 
del Lavoro 11 - Curtatone 
(MN)

5.2 - Appaltatore

Indicazione del ruolo Nomina1vo Indirizzo sede

Datore di Lavoro

RSPP

Medico Competente

Rappresentante designato
dal Gestore per il servizio

presso il Comune

ART. 6 - LUOGHI DI INTERVENTO

Cimitero Monumentale di Via Rimembranze e Cimitero Parco di Via IV Novembre.
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ART. 7 - COOPERAZIONE E COORDINAMENTO

Il Commi2ente (Comune di Novate Milanese) e l’Appaltatore (Impresa Affidataria) cooperano all’a2uazione delle
misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro inciden" sull’a8vità lavora"va ogge2o dell’Appalto. Essi
coordineranno, altresì, gli interven" di protezione e prevenzione dai rischi cui sono espos" i lavoratori, informandosi
reciprocamente  anche  al  fine  di  eliminare  rischi  dovu"  alle  interferenze  tra  i  lavori  delle  imprese  coinvolte
nell’esecuzione di ulteriori lavorazioni all’interno delle stru2ure. 

ART. 8 - AGGIORNAMENTO DEL D.U.V.R.I.

Il  D.U.V.R.I.  è  un  documento  "dinamico“  in  quanto  la  valutazione  dei  rischi  da  interferenza  deve  essere
necessariamente aggiornata al  mutare delle situazioni originarie quali  l‘intervento di  Subappaltatori  e lavoratori
autonomi, ulteriori prestazioni non previste, nonché in caso di modifiche di "po tecnico, logis"co od organizza"vo
resesi necessarie in corso di esecuzione.

Il presente D.U.V.R.I. è sogge2o ad aggiornamento periodico a cura del Commi2ente. Ove si verificano significa"vi
mutamen" che potrebbero averlo reso superato e nel caso in cui l'Appaltatore rilevi difformità/modifiche/anomalie
rispe2o a quanto riportato nel D.U.V.R.I., deve darne immediata segnalazione al Commi2ente in modo che lo stesso
possa procedere alle modifiche/integrazioni eventualmente necessarie.

ART. 9 - DESCRIZIONE DELLE LAVORAZIONI, DELLE INTERFERENZE E DELLE MISURE DI
SICUREZZA

INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI SPECIFICI
E DI INTERFERENZA

SI NO PERICOLI/RISCHI MISURE

1 Apertura e chiusura di tombe e 
colombari per tumulazioni, 
estumulazioni

X Pericoli di caduta 
rischio caduta 
materiali dall’alto

Delimitazione dell’area interessata
da tali a8vità con idonee 
recinzioni e segnale"ca a2e ad 
impedire l’accesso degli uten" e 
del personale presente.
Prevedere un adde2o preposto al 
controllo del transito del pubblico.

2 Circolazione e manovre dei mezzi 
della Di2a aggiudicataria con i 
visitatori ed il personale di altre 
di2e che possono accedere 
all’interno del Cimitero

X Rischio impa8, ur", 
inves"mento, 
schiacciamento

Procedere a passo d’uomo, 
predisponendo idonea segnale"ca
di sicurezza;
Impegnare le aree di carico e 
scarico previste e segnalate;
In caso di manovra in retromarcia 
con scarsa visibilità usare un 
moviere a terra;
Verificare l’efficienza delle 
segnalazioni acus"che e/o 
luminose;
Non ingombrare le vie di fuga e di 
uscita del Cimitero con materiale e
mezzi;
Informare le varie di2e della 
rispe8va presenza nelle aree di 
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lavoro.

3 Inumazione salma/ceneri a terra X Urto, inciampo, 
rischio caduta, 
possibile cedimento 
del terreno

Delimitazione dell’area 
interessata, segnale"ca, 
cartellonis"ca, sbadacchiature

4 Tumulazione salma in loculo, 
tomba di famiglia, tomba ipogea, 
cappella privata, ecc.

X Rischio di caduta 
dall’alto, rischio 
caduta di materiali 
dall’alto, rischio di 
inciampo

Delimitazione dell’area 
interessata, segnale"ca, 
cartellonis"ca, u"lizzo di monta 
feretri/traba2elli/ponteggi

5 Tumulazione res" ossei/ceneri X Rischio di caduta 
dall’alto, rischio 
caduta di materiali 
dall’alto, rischio di 
inciampo

Delimitazione dell’area 
interessata, segnale"ca, 
cartellonis"ca, u"lizzo di 
traba2elli/ponteggi

6 Manutenzione ordinaria te2o X Urto, Inciampo, 
caduta dall’alto

U"lizzo di imbracatura, par"colare
a2enzione all’u"lizzo delle scale e 
al trasporto del materiale

7 Interferenze con impian" ele2rici X Rischio Folgorazione 
impianto ele2rico 
220 v

Par"colare a2enzione al conta2o 
durante le fasi di lavorazione con 
l’impianto ele2rico, all’isolamento 
dei fili e al rischio di interferenza 
durante le fasi di scavo, u"lizzo dei
DPI

8 Esposizione intemperie o 
temperature esterne

X Rischio igienico, 
ambientale

Verificare l’idoneità e il corre2o 
u"lizzo dei DPI e degli indumen"

9 Manipolazione salme o conta2o 
con liquami provenien" da feretri 
o cadaveri in fase di 
decomposizione

X Rischio da agen" 
biologici

Par"colare a2enzione all’u"lizzo 
dei DPI, periodico e regolare 
controllo sanitario dei lavoratori

In ogni caso, la s"pula del contra2o cos"tuisce presa d’a2o per l’Azienda Appaltatrice di ogni circostanza locale e
generale connessa con l’esecuzione del servizio.

Il Responsabile del Procedimento deve essere informato circa il recapito dei responsabili dell‘Impresa Appaltatrice al
fine di evitare il verificarsi di problema"che o situazioni di emergenza connesse con le a8vità da compiere e con la
presenza degli adde8, dell‘impresa stessa.
In caso di mancata comunicazione, il Responsabile dell’impresa sarà da considerarsi il legale rappresentante.

ART. 10 - PERSONALE

L’Appaltatore eseguirà l’intero servizio, per tu2a la sua durata, con personale alle proprie dipendenze, ovvero socio-
lavoratore in caso di Coopera"ve, corre2amente inquadrato secondo le norme contra2uali vigen".
L'impresa  dovrà  disporre  del  personale  necessario  alla  perfe2a  e  completa  a2uazione  del  servizio  in  rigorosa
osservanza di quanto prescri2o dal Capitolato, che agirà so2o la dire2a responsabilità della medesima.

La Di2a aggiudicataria dovrà avvalersi di idoneo personale, al fine di garan"re l'espletamento di tu8 i servizi di 
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sicurezza.

Contestualmente  al  verbale  di  consegna  del  servizio,  la  Di2a  dovrà  comunicare  al  Comune  i  nomina"vi  del
personale adde2o al servizio con l’indicazione per ognuno dell’inquadramento nei livelli del contra2o di categoria
nonché  le  eventuali  successive  modifiche,  così  come  dovrà  comunicare  tempes"vamente,  e  non  oltre  24
(ven"qua2ro) ore, il nome dei sos"tu" in caso di mala8e, ferie, ecc.

Nella  sua  qualità  di  datore  di  lavoro  il  gestore  deve,  a  proprie  totali  esclusive  cure  e  spese,  provvedere  a
corrispondere  al  proprio  personale  la  retribuzione  e  le  indennità  previste  dal  C.C.N.L.  ed  a  provvedere  alle
assicurazioni sociali di legge.

Il personale adde2o all’esecuzione dei servizi previs" all'art.14 dovrà mantenere un contegno corre2o, riguardoso e

rispe2oso confacente con le par"colari  funzioni e  condizioni del servizio,  osserverà tu2e le disposizioni che gli
saranno  impar"te  ed  agirà  in  o2emperanza  alle  disposizioni  dei  Regolamen" Nazionale  e  Comunale  di  Polizia
Mortuaria.

L'abbigliamento del personale durante le cerimonie funebri di seppellimento dovrà essere decoroso e in buono
stato di ordine e pulizia. Il personale dovrà inoltre essere dotato di un cartellino di riconoscimento.

Al  personale  adde2o alla  esecuzione dei  servizi  cimiteriali  è  assolutamente  vietato chiedere in  qualsiasi  modo
mance a priva", sia in denaro che in natura, so2o pena di richiesta da parte dell’Amministrazione Comunale di
immediato allontanamento e revoca del contra2o d’Appalto.

Il personale è diffidato dallo svolgere per conto terzi operazioni rientran" tra quelle previste dal presente Capitolato.

Nell'acce2are il presente Capitolato l'Appaltatore si impegna a richiamare, multare ed eventualmente sos"tuire a
semplice  richiesta  dell'Amministrazione  i  dipenden" che  mantengono  un  comportamento  non  confacente  alle
esigenze o che siano trascura" nel servizio o che abbiano un contegno riprovevole.

Il  personale  impiegato  dovrà  possedere  adeguata  professionalità  e  dovrà  conoscere  le  norme  di  igiene  della
produzione  e  le  norme  di  sicurezza  e  prevenzione  degli  infortuni  sul  lavoro,  e  dovrà  possedere  un  tesserino
contente: da" iden"fica"vi del lavoratore, foto, da" iden"fica"vi del Datore di Lavoro, data di assunzione e se in
regime di subappalto i riferimen" all'autorizzazione al subappalto.

La Di2a Appaltatrice è responsabile del comportamento del proprio personale, dei rappor"  di collaborazione tra il
suo personale e quello dell’Amministrazione Comunale.

ART. 11 - ATTREZZATURE E MATERIALI

Tu2e le a2rezzature ed i materiali necessari per lo svolgimento del servizio sono ad esclusivo carico della Di2a per
tu2a la durata del contra2o.

Tu2e le spese di  manutenzione ordinaria e straordinaria  in  modo di avere i  mezzi  e  le  a2rezzature sempre in
perfe2a  efficienza,  nonché  le  tasse  di  circolazione,  assicurazione,  carburan"  e  lubrifican"  dei  mezzi  impiega"
saranno a carico della Di2a affidataria.

Tu2o il materiale di consumo (sabbia, cemento, ma2oni pieni, ecc.), necessario per lo svolgimento dei lavori è a
carico della Di2a Appaltatrice.

La Di2a non potrà depositare all'interno del Cimitero a2rezzature e materiali oltre quelli stre2amente necessari per
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svolgere il servizio e non potrà esercitare prestazioni che non siano connesse con il servizio stesso.

I materiali e le a2rezzature dovranno essere deposita" e tenu" nei pun" stabili".

U"lizzo del ponteggio: fornitura e montaggio di ponteggio a norma di sicurezza per le operazioni di tumulazione
superiore al metro e mezzo. Il ponteggio verrà posato precedentemente all’inizio delle operazioni affinché possano
essere svolte le a8vità di tumulazione del feretro e di sigillatura del loculo.

11.1 - Disposi1vi di Protezione Individuale

• Guan"  (protezione  da  rischi  meccanici)  movimentazione  materiale,  lavorazioni  manuali,  u"lizzo  di  utensili  e
a2rezzature;

• Guan" (per operazioni cimiteriali) a8vità di esumazione, inumazione, tumulazione ed estumulazione;
• Scarpe infortunis"che: tu2e le a8vità svolte nel cimitero;
• Elme2o movimentazione carichi sospesi;
• Visiera facciale durante le fasi di demolizione mure8;
• Inser" auricolari  a8vità svolte con a2rezzature con motore a scoppio e per l’u"lizzo del martello demolitore

ele2rico e del flessibile;
• Maschere, in tu2e le a8vità cimiteriali, durante la demolizione di manufa8 edili;
• Grembiuli in tu2e le operazioni cimiteriali;
• Tute usa e ge2a per le operazioni di esumazione, inumazione, tumulazione ed estumulazione;
• Imbracature nell’u"lizzo dell’elevatore e del cestello.

ART. 12 - INFORMAZIONI DI CARATTERE GENERALE

L’Appaltatore  è  obbligato  al  rispe2o  di  tu8  gli  obblighi  connessi  alle  disposizioni  in  materia  di  sicurezza  e  di
protezione dei lavoratori.

Nei luoghi in cui viene svolto il servizio potranno trovarsi altri interven", ovvero essere svolte altre a8vità come ad
esempio:
• interven" di rimozione rifiu";
• posizionamento lastre o tombe.

svolte da:
• personale del Commi2ente;
• personale di Di2e prestan" servizi;
• sogge8 terzi (pubblico e priva").

In  occasione di  queste  a8vità  l’Appaltatore  dovrà  operare  al  fine di  ridurre possibili  rischi  derivan" da a8vità
interferenziali.

Per quanto concerne i momen" di presenza contemporanea del personale dell’Appaltatore con altre persone, si
ri"ene opportuno considerare come plausibile la presenza di terzi in tu2e le zone di svolgimento del servizio.

Tu2e le misure di coordinamento e prevenzione dei rischi da interferenza che si rendessero necessarie, andranno ad

essere tra2ate nel corso di una o più riunioni di coordinamento effe2uate su sollecitazione del Commi2ente ovvero

dell’Appaltatore.

Disponibilità dei servizi igienici  :   vi è la disponibilità dei servizi igienici normalmente u"lizza" dal pubblico.
Locali adibi" al primo intervento di pronto soccorso/casse2a di pronto soccorso: non risultano individua" apposi"
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locali adibi" al primo intervento di pronto soccorso. E’ pertanto compito dell’Appaltatore provvedere, per il proprio
personale, a quanto disposto dalla specifica legislazione in materia.
A2rezzatura di proprietà del Commi2ente messa a disposizione dell’Appaltatore: nessuna a2rezzatura o bene di
proprietà del Commi2ente potrà essere u"lizzata dall’Appaltatore se non in via temporanea ed eccezionale e dietro
specifica e formale autorizzazione scri2a da parte del Commi2ente.
Lavoratori del Commi2ente che collaborano con l’Appaltatore all’esecuzione dei lavori:  nessuno dei dipenden" del
Commi2ente  potrà  collaborare  con  l’Appaltatore  all’esecuzione  di  a8vità  rientran"  nell’ambito  del  presente
contra2o.
Luoghi presso i quali è data la possibilità di organizzare un deposito dei materiali impiega" dall’Appaltatore: sono
individuate,  in  accordo  tra  il  Commi2ente  e  l’Appaltatore,  zone  u"lizzabili  a  deposito  per  i  materiali  e/o  le
a2rezzature. L’Appaltatore non potrà depositare all’interno dei cimiteri a2rezzature e/o materiali da loro u"lizza"
per l’esecuzione del servizio ogge2o del presente Appalto senza la preven"va autorizzazione del Commi2ente.
Altre disposizioni di cara2ere generale per tu8 i luoghi di lavoro: 
Quando, a seguito delle a8vità dell’Appaltatore, vengono a determinarsi delle situazioni che possono creare  rischi
per le persone o i beni, l’area potenzialmente pericolosa deve essere opportunamente delimitata e circoscri2a o
presidiata da personale dell’Appaltatore stesso fino a quando non sarà ripris"nata la situazione preesistente.

ART. 13 - OBBLIGHI E DIVIETI

È vietato:

• esercitare prestazioni che non siano connesse con il servizio stesso;
• l’u"lizzo di sostanze e materiali pericolosi se non preven"vamente e formalmente autorizza";
• accedere all’interno del cimitero a torso nudo, in sandali o ciaba2e durante lo svolgimento del servizio ogge2o

dell’Appalto;
• fumare ed usare fiamme libere, nonché depositare materiali infiammabili nelle aree di lavoro;
• effe2uare operazioni di manutenzione, pulizia e/o lavaggio di automezzi, macchine ed a2rezzature all’interno dei

cimiteri;
• rimuovere o asportare la segnale"ca di sicurezza e le a2rezzature di emergenza, e tenere comportamen" che

potrebbero causare pericolo;
• disporre le a2rezzature e i materiali necessari allo svolgimento del lavoro all’esterno della zona di lavoro;
• portare sul luogo di lavoro e u"lizzare a2rezzature e sostanze non espressamente autorizzate;
• usare materiale e a2rezzature di proprietà del Commi2ente se non espressamente autorizza"; 
• avvicinarsi ad impian" o macchine in funzione se non espressamente autorizza";
• superare la velocità massima “a passo d’uomo” degli automezzi all’interno degli spazi cimiteriali;
• creare intralci e disagi al personale del Commi2ente, di altre imprese esterne ovvero al pubblico;
• abbandonare all’interno del cimitero i rifiu" prodo8.

È obbligatorio:

• per il personale occupato dall’Appaltatore indossare idonea divisa di lavoro ed essere munito di apposita tessera
di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione dell’Appaltatore;

• rispe2are la segnale"ca di sicurezza rela"va alla prevenzione degli infortuni sul lavoro;
• segnalare, anche a mezzo cartelli  con bandelle a strisce bianche e rosse,  i materiali con superfici appun"te o

spigolose deposita" vicino a vie di transito;
• l’impiego di a2rezzature conformi alle norme in vigore;
• che le sostanze chimiche impiegate siano accompagnate dalla rela"ve schede di sicurezza aggiornate;
• mantenere costantemente ordinate e pulite le aree di lavoro e le vie di transito;
• il pronto allontanamento e smal"mento dei rifiu" secondo la norma"va di legge;
• sgomberare e pulire l’area di lavoro dai materiali e da altri impedimen" che possano intralciare il normale lavoro e
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cos"tuire pericolo per il personale del Commi2ente, ovvero per il personale di altre di2e prestan" servizi, ovvero
il pubblico.

ART. 14 - COSTI DELLA SICUREZZA

In analogia ai lavori, come previsto dal D. Lgs. n. 81/2008, sono quan"ficabili come cos" della sicurezza tu2e quelle
misure preven"ve e prote8ve necessarie per l’eliminazione o la  riduzione dei rischi interferen" individuate nel
D.U.V.R.I.

I cos" della sicurezza devono essere quan"fica" e non assogge2a" a ribasso d’asta.

In relazione all’Appalto in ogge2o i cos", così come indica"vamente riportato di seguito, riguardano:

a) le procedure contenute nel D.U.V.R.I. e previste per specifici mo"vi di sicurezza;
b) le misure di coordinamento previste nel D.U.V.R.I. rela"ve all'uso comune di apprestamen", a2rezzature, mezzi e

servizi di protezione.

Le  singole  voci  dei  cos" della  sicurezza  sono  state  calcolate  sulla  base di  un  verificarsi  presunto di  realis"che
situazioni che comportano l’intervento di uno o più operatori esterni.

14.1 De<aglio cos1 della sicurezza

Nei cos" sono sta" inseri":

• Le operazioni di coordinamento (incontri vari e sopralluoghi ai si" in fase esecu"va, verifica condizioni di lavoro
etc.);

• Informazione, formazione ed addestramento lavoratori;
• Consegna ed u"lizzo D.P.I.;
• Sorveglianza Sanitaria;
• Segnale"ca (cartellonis"ca e segnale"ca di avver"mento e pericolo vari, recinzioni o  quant’altro necessario alla

delimitazione delle aree di lavoro) e mezzi.

Per un ammontare complessivo pari ad € 3.000/anno + IVA, non sogge8 a ribasso.

ART. 15 - VALIDITÀ E REVISIONE DEL D.U.V.R.I.

Il  presente  D.U.V.R.I.  cos"tuisce  parte  integrante  del  contra2o  di  Appalto  ed  ha  validità  immediata  dalla
so2oscrizione del contra2o stesso.

Il  D.U.V.R.I.,  in  caso  di  modifica  sostanziale  delle  condizioni  dell’Appalto,  potrà  essere  sogge2o a  revisione  ed
aggiornamento in corso d’opera.
La revisione sarà consegnata per presa visione all’Appaltatore e so2oscri2a per acce2azione.
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